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La sessione plenaria del 10 e 11 dicembre 2013 è stata contraddistinta dagli interventi di Christine LAGARDE, direttrice generale del Fondo monetario internazionale (FMI), sul tema "Azioni da intraprendere per ristabilire la fiducia, la crescita e l'occupazione in Europa", e di Prisca MERZ, direttrice dell'ICE End Ecocide in Europe.

Nel corso della sessione il Comitato ha adottato i seguenti pareri:
1. GOVERNANCE ECONOMICA / STRUMENTI FINANZIARI / FISCALITÀ
· Fondi comuni monetari
Relatore:
Edgardo IOZIA (Lavoratori – IT)

Riferimento:
COM(2013) 615 final – 2013/0306 (COD) – CES5988-2013_00_00_TRA_AC
Punti chiave:
Il CESE:

· accoglie la proposta;

· condivide la scelta della Commissione di provvedere con un regolamento alla normazione del settore, piuttosto che con una direttiva. Date le caratteristiche degli FCM, è cruciale avere una normativa omogenea ed immediatamente applicabile;
· chiede che per gli FCM vi sia una normativa omogenea e immediatamente applicabile, congiuntamente con le autorità statunitensi;

· ritiene che i CNAV dovrebbero essere trasformati in Variabili NAV. Il cuscinetto di capitale del 3 % appare insufficiente, tenendo conto del fatto che il massimo rischio possibile cui si è fatto fronte era di oltre il 6 %, a fronteggiare le richieste di liquidità in un momento nel quale tutti gli operatori dovessero attendere gravi turbolenze sul mercato e si precipitassero a ritirare i loro investimenti.
Persona da contattare: 

Roxana Maliti

(Tel. +32 25468749 – e-mail: roxana.maliti@eesc.europa.eu)
· Sistema bancario ombra – seguito del Libro verde
Relatore:
Christos POLYZOGOPOULOS (Lavoratori – EL) 

Riferimento:
COM(2013) 614 final – CES4179-2013_00_00_TRA_AC 

Punti chiave:
Il CESE:

· apprezza il pacchetto dettagliato di misure, in particolare il rafforzamento del quadro prudenziale del settore bancario per limitare i rischi di contagio e di arbitraggio;
· valuta positivamente il tentativo di accrescere la trasparenza; 

· raccomanda di accelerare e precisare le azioni soprattutto per quanto riguarda la normativa sugli strumenti finanziari, dal momento che le operazioni di finanziamento tramite titoli - specialmente i patti di riacquisto o di prestito di titoli - hanno svolto un ruolo di primo piano nell'indebitamento eccessivo del settore finanziario;
· raccomanda di intensificare i lavori e di chiarire al più presto la questione cruciale di rafforzare la vigilanza sul sistema bancario ombra; 

· raccomanda di potenziare le iniziative riformatrici che riguardano la tutela dei cittadini tramite la trasparenza, l'informazione corretta, la responsabilità sociale del settore finanziario e la tutela dei consumatori e dei piccoli investitori;
· ritiene che la comunicazione in esame precisi che il sistema bancario ombra non deve essere considerato esclusivamente nella prospettiva dei rischi che comporta. Esso costituisce infatti un ulteriore canale di finanziamento alternativo che potrebbe essere utile per l'economia reale.
Persona da contattare: 

Roxana Maliti

(Tel. +32 25468749 – e-mail: roxana.maliti@eesc.europa.eu)
· Fondo di solidarietà dell'Unione europea
Relatore:
Dimitris DIMITRIADIS (Datori di lavoro - EL) 

Riferimento:
COM(2013) 522 final - 2013/0248 (COD)

Punti chiave:
Il CESE:
· ritiene necessario intraprendere immediatamente la revisione del regolamento (CE) n. 2012/2002 e sostiene gli sforzi della Commissione, benché sia dell'avviso che la nuova proposta sia particolarmente conservatrice;
· reputa che si dovrebbero adottare tutte le misure necessarie per diminuire gli oneri amministrativi nel funzionamento dell'FSUE e accelerarne le procedure;
· condivide la proposta di introdurre un sistema di anticipi, di precisare i termini "catastrofi gravi" e "catastrofi regionali straordinarie" e di adottare misure contro gli Stati membri che non applichino la dovuta diligenza nella prevenzione delle catastrofi;
· è dell'avviso che le soglie minime relative all'ordine di grandezza dei danni constatati siano eccessivamente elevate e vadano abbassate;
· chiede che vengano stanziati importi maggiori per l'attività del FSUE e chiarire pienamente le sue condizioni di intervento;
· trova che debbano essere incluse anche le catastrofi che si verificano all'improvviso in conseguenza dell'effetto serra e dei cambiamenti climatici in generale, nonché nelle catastrofi dovute ad atti terroristici;
· concorda altresì con il principio secondo cui i danni devono essere pagati da chi li provoca;
· ritiene che il periodo di 9-12 mesi previsto per l'erogazione degli aiuti sia troppo lungo e non contribuisca all'obiettivo di prestare un soccorso urgente e immediate;
· ritiene necessario definire regole per la pubblicità e la promozione del lavoro del Fondo, in modo da renderlo noto ai cittadini.

Persona da contattare: 

Gerald Klec

(Tel. +32 25469909 – e-mail: gerald.klec@eesc.europa.eu)

· Verso una strategia per lo sviluppo della coesione nel Mediterraneo
Relatore:
Stefano MALLIA (Datori di lavoro – MT) 

Correlatore: Stefano PALMIERI (Lavoratori – IT)

Riferimento:
Parere d'iniziativa
Punti chiave:
Il CESE ritiene che la regione mediterranea abbia bisogno di una strategia macroregionale per aiutare le regioni e gli Stati che ne fanno parte a far fronte alle sfide che non possono risolvere in modo soddisfacente da soli con i mezzi consueti. Una strategia di questo tipo aiuterebbe le regioni interessate ad affrontare alla radice l'incertezza che domina nella regione mediterranea aumentando il valore aggiunto dei risultati positivi delle iniziative già lanciate e degli obiettivi della strategia Europa 2020.
Il CESE fa notare che la struttura di governance della strategia macroregionale per il Mediterraneo dovrebbe essere basata su un approccio multilivello che coinvolga le istituzioni regionali, nazionali ed europee, e non dovrebbe essere considerata un'attività o uno sforzo aggiuntivo delle suddette istituzioni.
Secondo il CESE, il principio fondamentale per l'attuazione di una strategia macroegionale per il Mediterraneo è l'adozione di un approccio integrato, che risulterebbe poi rafforzato dalla creazione di un Forum macroregionale euromediterraneo (EMMRF), volto a promuovere il pieno coinvolgimento di tutti gli attori istituzionali e della società civile (le parti interessate) e combinare le politiche esistenti con obiettivi funzionali per dare vita a una politica comune e condivisa. L'EMMRF qui proposto metterà a frutto l'esperienza accumulata nell'elaborazione, nel monitoraggio e nella valutazione delle questioni territoriali e marittime del Mediterraneo. Esso diventerà lo strumento macroregionale per la definizione delle linee d'azione strategiche comuni. 

Inoltre, il CESE ritiene strategicamente opportuno che il Forum macroregionale del Mediterraneo sia ospitato e guidato dal CESE e dal Comitato delle regioni. 

Persona da contattare:

Magdaléna Carabin Belarova

(Tel. +32 25468303 – e-mail: magdalena.carabinbelarova@eesc.europa.eu)
2. MERCATO intErNO
· Quadro europeo per i ricorsi collettivi
Relatore:
Jörg FRANK VON FÜRSTENWERTH (Datori di lavoro – DE) 

Riferimento:
COM(2013) 401 final – CES5439-2013_00_00_TRA_AC 

Punti chiave:

Il CESE:
· esprime apprezzamento per il fatto che la Commissione europea abbia finalmente preso l'iniziativa di istituire un quadro europeo per i ricorsi collettivi, ma si rammarica che non abbia presentato alcuna proposta di direttiva in materia;
· riconosce gli sforzi profusi dalla Commissione per garantire i diritti processuali fondamentali delle parti ed impedire gli abusi, nonché il suo intento di prevedere ricorsi collettivi di natura sia inibitoria che risarcitoria;
· apprezza il fatto che la Commissione sia contraria ad adottare il modello statunitense della "class action", ed escluda pertanto i patti di quota lite, che si risolvono in un incentivo al contenzioso, e i risarcimenti sanzionatori;
· condivide la posizione della Commissione secondo cui occorrerebbe garantire ai singoli il diritto di scegliere se partecipare a una procedura di ricorso collettivo (opt-in), pur ravvisando anche dei casi in cui sarebbe vantaggioso prevedere una procedura opt-out;
· raccomanda di istituire un registro centrale europeo dei ricorsi per fornire informazioni ai potenziali ricorrenti;
· accoglie con favore i meccanismi di composizione extragiudiziale delle controversie scelti dalla Commissione, che vi ravvisa uno strumento complementare e facoltativo per le parti e affida al giudice il compito di promuovere la risoluzione consensuale delle liti;
· raccomanda di prevedere disposizioni specifiche che risolvano i conflitti di leggi in relazione ai ricorsi collettivi: le disposizioni sul finanziamento dei ricorsi collettivi vanno completate e il rischio finanziario deve essere gestibile per le organizzazioni di utilità sociale.
Persona da contattare:

Dorota Zapatka

(Tel. +32 25469067 – e-mail: dorota.zapatka@eesc.europa.eu)
· Servizi di pagamento
Relatore:
Vincent FARRUGIA (Datori di lavoro– MT) 

Riferimenti:
COM(2013) 547 final – 2013/0264 (COD)





COM(2013) 550 final – 2013/0265 (COD) – CES5238-2013_00_00_TRA_AC 

Punti chiave:

Il CESE:

· accoglie favorevolmente le due proposte della Commissione in esame;

· sottolinea la necessità che l'iter normativo di tali proposte venga completato con urgenza, in modo da combattere la mancanza di trasparenza sui costi reali delle carte di pagamento ed eliminare gli ostacoli che impediscono l'accesso al mercato dei pagamenti - tra cui la commissione interbancaria multilaterale;

· approva i massimali proposti dalla Commissione, ma raccomanda che per i pagamenti elettronici, sia con carte di credito sia con carte di debito, i massimali siano più bassi di quelli attualmente proposti; 

· ritiene che tali misure debbano essere attuate il più presto possibile. I massimali dovrebbero essere introdotti a livello nazionale, se possibile entro sei mesi dall'adozione del regolamento, ma in ogni caso entro un anno al massimo;

· raccomanda di trovare una soluzione affinché vengano limitate anche le spese previste dal "modello (o circuito) a tre parti"; 

· ritiene che le carte aziendali debbano essere soggette a massimali dello stesso livello di quelli proposti per le carte ad uso dei consumatori. Occorre anzi adottare misure che impediscano qualsiasi pressione, da parte dei sistemi di carte di pagamento, a favore di un uso più massiccio delle carte aziendali; 

· raccomanda maggiore chiarezza nella direttiva PSD II quanto alla possibilità per le banche di far pagare commissioni a terzi prestatori di servizi in cambio dell'accesso alle informazioni sui conti dei consumatori.

Persona da contattare:

Claudia Drewes-Wran

(Tel. +32 25468067 – e-mail: claudia.drewes-wran@eesc.europa.eu)
· Viaggi, vacanze e circuiti "tutto compreso"
Relatrice generale:
Anna Maria DARMANIN (Lavoratori – MT) 

Riferimento:
COM(2013) 512 final – 2013//0246 (COD) – CES5087-2013_00_00_TRA_AC
Punti chiave:

Il CESE:
· riconosce che il campo d'applicazione e le definizioni costituiscono una componente centrale della direttiva; 

· ritiene che i viaggi di natura professionale o in parte di natura professionale e in parte di piacere, non acquistati nell'ambito di un contratto quadro, sotto forma di pacchetti turistici o servizi turistici assistiti, rientrino chiaramente nel campo di applicazione della direttiva proposta; 

· è dell'avviso che anche gli organizzatori occasionali di viaggi dovrebbero rientrare nel campo di applicazione della direttiva, per assicurare parità di condizioni e un'adeguata tutela dei consumatori; 

· raccomanda che le generalità del viaggiatore cui fa riferimento la definizione di servizio turistico assistito (articolo 3, paragrafo 2, lettera b), numero v) dovrebbero comprendere qualsiasi informazione riguardante il cliente che forma oggetto del trasferimento e non esclusivamente i dati della carta di credito, come si afferma nel considerando 18 della proposta;

· plaude al tentativo di aumentare la trasparenza ed è favorevole alla diffusione di informazioni in formato digitale, pur sottolineandone i limiti;

· raccomanda che i costi "ragionevoli" in caso di annullamento vengano definiti in maniera più chiara, e sottolinea che l'indennizzo di 100 euro è insufficiente e limitativo degli attuali diritti dei consumatori. 

Il parere è di particolare importanza per le associazioni degli operatori turistici e delle agenzie di viaggio, nonchè per le associazioni di consumatori.

Persona da contattare:

Patrick Klein

(Tel. +32 25469615 – e-mail: patrick.klein@eesc.europa.eu)
3. AgricOLTURA e pESCA / AMBIENTE
· Sanità animale
· Materiale riproduttivo vegetale / Produzione e messa a disposizione sul mercato
· Misure di protezione contro gli organismi nocivi per le piante
Relatore:
Armands KRAUZE (Attività diverse – LV) 

Riferimenti: 
COM(2013) 260 final -2013/0136 (COD)


COM(2013) 262 final -2013/0137 (COD)


COM(2013) 267 final -2013/0141 (COD) - CES4013-2013_00_00_TRA_AC
Punti chiave: 

Il CESE accoglie e approva pienamente le proposte, presentate dalla Commissione, di regolamenti del Parlamento europeo e del Consiglio relativi alla salute degli animali e dei vegetali e alla qualità del materiale riproduttivo vegetale. Ritiene che l'esistenza di disposizioni coerenti e trasparenti, unitamente a una loro adeguata attuazione in tutti gli Stati membri dell'UE, rappresenti una condizione imprescindibile per assicurare condizioni di concorrenza eque tra tutti gli attori presenti sul mercato in Europa.

Il CESE invita la Commissione europea a inserire nella legislazione tutte le misure di sicurezza necessarie e a prevedere un finanziamento dell'Unione sufficiente per prevenire i rischi legati agli animali selvaggi che, migrando da paesi terzi e varcando le frontiere esterne dell'Unione europea, rischiano di diffondere malattie infettive pericolose sul territorio dell'UE.

Il CESE fa osservare che gli atti legislativi dell'UE, in particolare nel campo della salute vegetale, devono essere coerenti con le posizioni che l'Unione ha assunto in precedenza a livello internazionale, e constata che, per il momento, la proposta della Commissione relativa al processo di definizione di norme fitosanitarie internazionali non coincide con il punto di vista che l'Unione aveva precedentemente espresso in merito all'inclusione delle specie invasive nel dispositivo di salute vegetale.

Il CESE esprime preoccupazione riguardo al fatto che, tenuto conto delle modifiche che la Commissione prevede di apportare al regime fitosanitario, l'UE rischia di compromettere il buono stato fitosanitario in cui si trova, al punto che il potenziale di esportazione dei suoi Stati membri potrebbe risentirne negativamente e i produttori potrebbero dover sostenere maggiori spese per combattere le malattie e gli organismi nocivi.

Persona da contattare:

Arturo Iñiguez Yuste
(Tel. +32 25468768 – e-mail: arturo.iniguez@eesc.europa.eu)
· Regimi di cofinanziamento per i programmi di sviluppo rurale
Relatore: 
Seamus BOLAND (Attività diverse – IE) 

Riferimento: 
COM(2013) 521 final -2013/0247 (COD) - CES-6571-2013_00_00_TRA_AC
Punti chiave:
Il CESE accoglie con favore la proposta di modifica dell'articolo 70, paragrafo 4 quarter, del regolamento (CE) n. 1698/2005 sulla proroga della deroga atta a consentire il ricorso a tassi di cofinanziamento maggiorati per gli Stati membri minacciati da gravi difficoltà quanto alla loro stabilità finanziaria, in modo che i programmi di sviluppo rurale siano attutati pienamente.
Persona da contattare:

Arturo Iñiguez Yuste
(Tel. +32 25468768 – e-mail: arturo.iniguez@eesc.europa.eu)
· La misurazione dell'impatto sociale
Relatrice:
Ariane RODERT (Attività diverse – SE)

Riferimento:
Parere d'iniziativa
Punti chiave:

Il CESE:

· sottolinea che è essenziale disporre di più tempo per esaminare un tema così complesso; 

· ritiene che un approccio errato o poco ponderato potrebbe nuocere all'obiettivo delle istituzioni UE di sostenere lo sviluppo e la crescita del settore delle imprese sociali. Esorta la Commissione a perseguire quali obiettivi prioritari una maggiore sensibilizzazione al programma dell'Iniziativa per l'imprenditoria sociale e la sua integrale applicazione;

· ribadisce che la valutazione d'impatto è un processo costante, che forma parte integrante dell'attività d'impresa, di cui costituisce d'altronde un importante strumento di programmazione strategica;
· suggerisce alla Commissione che, invece di elaborare un nuovo metodo, faccia opera di sensibilizzazione sui principi più diffusi in questo campo;

· rammenta che i metodi di misurazione dell'impatto sociale concepiti appositamente per i regolamenti sui fondi europei per l’imprenditoria sociale (FEIS) e sul programma europeo per l'occupazione e l'innovazione sociale (EaSI) dovrebbero essere testati, monitorati e riveduti laddove necessario, per garantire che il loro impiego non ostacoli l'accesso delle imprese sociali ai finanziamenti offerti dai due strumenti. 

Il parere è di particolare importanza per gli attori dell'economia sociale e per le imprese sociali.

Persona da contattare:

Patrick Klein

(Tel. +32 254696 15 – e-mail: patrick.klein@eesc.europa.eu)
· Spedizioni di rifiuti
Relatore generale: 
Stéphane BUFFETAUT (Datori di lavoro – FR) 

Riferimento: 
COM(2013) 516 final -2013/0239 (COD) - CES 6241-2013_00_00_TRA_AC
Punti chiave: 

La proposta di modifica del regolamento, pienamente giustificata nella sostanza, dovrebbe consentire di combattere più efficacemente la pratica delle spedizioni illegali di rifiuti e del loro smaltimento in modo inadeguato. Definendo un quadro chiaro e uniforme per l'attuazione dei controlli, la nuova legislazione apporta in effetti un ausilio metodologico agli Stati membri e dovrebbe incitarli a mettere in atto controlli più efficaci.

Per quanto riguarda le esportazioni, il fatto che le autorità competenti siano autorizzate a chiedere di dimostrare l'effettiva conformità della spedizione ai requisiti giuridici quanto ai metodi, alle tecnologie e alle norme di trattamento dei rifiuti utilizzati dagli impianti di recupero del paese destinatario dovrebbe consentire di combattere più efficacemente tali esportazioni, che com'è noto sono purtroppo diventate un'attività mafiosa.
L'istituzione di controlli efficaci e uniformi dovrebbe inoltre permettere di combattere situazioni di concorrenza sleale in cui le imprese che rispettano le regole e agiscono in modo onesto e trasparente finiscono per essere penalizzate rispetto a quelle che invece si sottraggono agli obblighi di legge, li aggirano o li violano deliberatamente.
Tanto per proteggere la salute pubblica e l'ambiente quanto per mantenere una sana concorrenza nel settore e lottare contro le pratiche mafiose, è auspicabile una migliore organizzazione dei piani di controllo. Va tuttavia tenuto presente che la mobilitazione di mezzi pratici supplementari genera necessariamente dei costi e comporta la definizione di priorità nella spesa pubblica degli Stati.

Persona da contattare:

Monica Guarinoni

(Tel. +32 25468127– e-mail: monica.guarinoni@eesc.europa.eu)
4. IndustriA
· Le sfide del settore europeo dell'ingegneria (industria meccanica, elettrotecnica, elettronica e della lavorazione dei metalli) in un'economia mondiale in trasformazione
Relatrice:
Lucie Studničná (Lavoratori – CZ)

Correlatore:
Rumen Atanasov (Cat. 1 – BG)

Riferimento:
Parere d'iniziativa
Punti chiave: 

Il settore europeo dell'ingegneria svolge un ruolo fondamentale nella ripresa economica dell'Europa e nella realizzazione dell'ambizioso obiettivo di incrementare la produzione industriale entro il 2020 a oltre il 20 % del PIL. Tuttavia, per realizzare tale crescita, invertire le tendenze attuali e far uscire le persone dalla disoccupazione è necessario aumentare gli investimenti delle imprese.
Per raggiungere tale scopo, l'Europa deve sviluppare una visione e degli obiettivi chiari per il settore industriale, i quali devono portare a una politica coordinata, che metta un chiaro accento sulla competitività dell'industria europea, integri le altre politiche e aumenti l'attrattiva dell'Europa come luogo in cui fare impresa.
Per generare nuovi investimenti, l'Europa deve seguire una strategia che mantenga il suo settore industriale all'avanguardia dell'innovazione tecnologica e allo stesso tempo rafforzare la sua attrattività per le imprese che fabbricano prodotti di massa sia di alto che di basso e medio contenuto tecnologico, in modo da raggiungere il livello necessario di produzione e di occupazione che consentirà, più di ogni altro strumento, di rafforzare la competitività.
Il finanziamento della ricerca in Europa dovrebbe essere collegato più strettamente alle esigenze dell'industria, coinvolgendo le imprese in una fase precoce del processo innovativo e sostenendo l'ingegneria creativa nelle PMI, in modo da trasformare più facilmente e più rapidamente le nuove idee in nuovi prodotti. Bisognerebbe incoraggiare e sostenere i poli che raggruppano imprese manifatturiere e strutture di ricerca.
Occorre adottare misure volte ad attrarre i giovani verso professioni tecnologiche che comportano l'impiego di macchinari e servizi sempre più complessi. Bisogna incoraggiare la cooperazione delle imprese con le università e gli istituti scolastici, nonché la formazione e l'apprendimento permanente.
Persona da contattare:

Aleksandra Wieczorek 

(Tel. +32 25469389 - e-mail: aleksandra.wieczorek@eesc.europa.eu)
· Il settore europeo della manutenzione, riparazione e trasformazione navale: un'industria resistente e competitiva a livello mondiale che applica le politiche dell'UE per una crescita sostenibile
Relatore:
Marian KRZAKLEWSKI (Lavoratori – PL)

Correlatore:
Enrique CALVET CHAMBÓN (Cat. 1 – ES)

Riferimento: 
Parere d'iniziativa
Punti chiave:

Il CESE osserva che, malgrado queste opportunità promettenti, la crisi in corso fa sì che gli armatori e i cantieri di manutenzione, riparazione e trasformazione navale siano spesso confrontati a strozzature finanziarie che determinano condizioni difficili per le imprese, nonché a una concorrenza sempre più agguerrita da parte dei paesi terzi. Il sottosettore della manutenzione, riparazione e trasformazione navale dovrebbe lavorare in stretta collaborazione con la catena del valore del settore marittimo per migliorare la propria visibilità e ottenere un sostegno dall'UE, dagli Stati membri e dalle regioni.

Il CESE ritiene che per il settore sarà utile e necessario adottare misure come:

· affidare alla Banca europea per gli investimenti (BEI) un ruolo più ampio e attivo in questo settore;

· utilizzare eventualmente le obbligazioni di progetto previste nel quadro della strategia Europa 2020;

· allocare al settore marittimo finanziamenti regionali per la specializzazione intelligente;

· prorogare il termine di validità della disciplina sugli aiuti di Stato alla cantieristica fino all'entrata in vigore di nuove disposizioni;

· nel quadro del programma Orizzonte 2020, dare priorità ai progetti incentrati sul settore marittimo.

Con l'invecchiare della manodopera qualificata, si dovrebbe considerare attentamente il rischio di non disporre tra i giovani di qualifiche di livello sufficiente.

Il settore della manutenzione, riparazione e trasformazione e quello della costruzione di nuove navi dovrebbero condurre consultazioni frequenti e sistematiche di concerto con l'Agenzia europea per la sicurezza marittima (EMSA) al fine di garantire navi più sicure e rispettose dell'ambiente, ed un monitoraggio efficace di tali mezzi.

L'introduzione di regole e requisiti nuovi riguardo alle tecnologie avanzate e le trasformazioni associate all'efficienza energetica costituiscono un'opportunità dal punto di vista del settore in esame, per il quale è fondamentale che vengano messe in pratica le norme dell'IMO, e in particolare la Convenzione sul controllo e la gestione delle acque di zavorra, che dovrebbe perciò essere attuata in modo adeguato ed efficiente, con aspettative chiare.

Sulla base delle previsioni a medio termine (3 anni) che indicano un forte aumento della domanda di riciclaggio di navi in Europa, il settore della manutenzione, riparazione e trasformazione possiede le attrezzature e il capitale umano necessari per realizzare progetti di questo tipo nel rispetto sia dell'uomo che dell'ambiente. Il riciclaggio di navi potrebbe essere un'attività di crescente valore strategico per l'industria europea.
Persona da contattare:

Pol Liemans 

(Tel. +32 25468215 - e-mail: pol.liemans@eesc.europa.eu)
· Piano d'azione per l'industria siderurgica europea
Relatore: 
Claude Rolin (Lavoratori – BE) 

Correlatore:
Zbigniew Kotowski (Cat. 3 – PL)

Riferimento:
COM(2013) 407 final
Punti chiave:

Il CESE considera il Piano un primo passo avanti, che riconosce l'importanza strategica del settore siderurgico per l'Europa e la sua funzione propulsiva ai fini della crescita. Tuttavia, il CESE avverte anche che il Piano dovrà essere giudicato dai modi in cui sarà stato realizzato: non solo, come già previsto, sulla base della sua attuazione a medio e lungo termine, ma anche alla luce delle misure concrete che saranno state decise nell'immediato. E a questo proposito il parere in oggetto formula raccomandazioni specifiche, volte a garantire che il settore in questione mantenga la sua importanza strategica per l'industria manifatturiera europea e l'occupazione in Europa.

È necessario attuare politiche climatiche, energetiche e commerciali sostenibili, che consentano al settore di passare a un'economia a basse emissioni di carbonio, nonché efficiente nell'uso dell'energia e delle risorse. Tuttavia, si devono valutare attentamente le caratteristiche specifiche del settore stesso. In particolare, occorre adottare misure compensative volte a controbilanciare gli aumenti dei prezzi dell'energia elettrica.

Bisognerebbe continuare a promuovere l'introduzione di tecnologie di punta.

Per la Commissione, garantire la reciprocità e condizioni di parità a livello globale deve costituire una priorità.

Il CESE accoglie con favore l'adozione di un quadro di qualità per l'anticipazione dei cambiamenti e le ristrutturazioni. Il settore siderurgico europeo dovrebbe essere reso più attrattivo per i giovani e le persone più qualificate, e occorrerebbe elaborare soluzioni a lungo termine che diano risposte alle sfide del ricambio generazionale. Le parti sociali, a tutti i livelli, possono svolgere un ruolo proattivo in questo senso.
Persona da contattare:

Aleksandra Wieczorek

(Tel. +32 25469389 - e-mail: aleksandra.wieczorek@eesc.europa.eu)
5. AFFARI SOCIALI / OCCUPAZIONE
· Procura europea
Relatore:
Eugen LUCAN (Attività diverse – RO)

Riferimento: 
COM(2013) 534 final – CES6311-2013_00_00_TRA_AC

Punti chiave:

Il CESE ritiene opportuna l'iniziativa della Commissione. L'istituzione di una Procura europea rappresenta un passo importante nella creazione di nuovi meccanismi giuridici che proteggano sia gli interessi finanziari dell'Unione che i contributi erariali dei cittadini europei al bilancio dell'Unione.
Il CESE, pur considerando necessario proteggere gli interessi finanziari dell'UE, ritiene che la coerenza dell'ordinamento di diritto penale dell'Unione verrebbe meglio garantita se il regolamento in esame definisse con precisione e accuratezza sia la terminologia sia, e soprattutto, i reati che ledono gli interessi finanziari dell'UE e che devono altresì essere configurati come tali negli Stati membri.

Il CESE considera che la competenza della nuova Procura europea debba essere limitata a quella stabilita dall'articolo 86, paragrafo 2.
Il CESE raccomanda che, nei procedimenti e nelle controversie in cui la Procura europea è parte, si applichino le garanzie procedurali a favore degli indagati conformemente alle norme e ai principi richiamati nel regolamento e in particolare a quelli sanciti dalla Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea, soprattutto per quanto concerne il diritto a un giudice imparziale e i diritti della difesa.
Persona da contattare:

Torben Bach Nielsen 

(Tel. +32 25469619 – e-mail: torben.bachnielsen@eesc.europa.eu)
· Reddito minimo europeo e indicatori di povertà
Relatore: 
Georgios Dassis (Lavoratori – EL)

Correlatore:
Seamus Boland (Attività diverse – IE)

Riferimento: 
Parere d'iniziativa – CESE

Punti chiave:

Il CESE:

· ritiene che l'introduzione di un reddito minimo europeo contribuirà a garantire la coesione economica, sociale e territoriale, a tutelare i diritti umani fondamentali, a trovare un equilibrio tra gli obiettivi economici e quelli sociali e a ridistribuire equamente le risorse e i redditi;
· sottolinea l'urgenza di garantire un reddito minimo adeguato nell'Unione europea attraverso una direttiva quadro, ed esorta la Commissione a intraprendere un'azione concertata in linea con la risoluzione adottata nel 2011 dal Parlamento europeo;
· invita la Commissione a esaminare le possibilità di finanziare un reddito minimo europeo, concentrandosi in particolare sulla prospettiva di creare un apposito fondo dell'UE;
· chiede che siano adottate misure supplementari: 1) l'ulteriore perseguimento di obiettivi orizzontali in materia di occupazione; 2) la fissazione di obiettivi in termini di tasso di riduzione dei tre fattori che compongono l'indicatore composito di povertà; 3) la definizione di sotto-obiettivi per le categorie a più alto rischio di povertà; 4) il riesame delle modalità in cui gli Stati membri calcolano i livelli di povertà e fissano i loro obiettivi nazionali; e 5) la conferma di un rinnovato impegno da parte degli Stati membri per ridurre la povertà;

· chiede una valutazione effettiva dell'impatto sociale dei programmi nazionali di riforma (PNR) e delle relazioni sociali nazionali (RSN), nonché dei pacchetti di risanamento finanziario;
· invita la Commissione a proporre, per ciascun paese, nel quadro della sua valutazione dei PNR e delle RSN, raccomandazioni specifiche in materia di inclusione sociale;

· sollecita la Commissione ad attuare, in cooperazione con gli Stati membri e nel quadro del patto per la crescita e l'occupazione, misure volte a promuovere la crescita, la competitività e l'occupazione;
· sottolinea in particolare l'importanza di far sì che i lavoratori, i disoccupati e tutte le categorie sociali vulnerabili partecipino maggiormente all'apprendimento permanente, e di migliorare il livello delle qualifiche professionali.

Persona da contattare:

Judite Berkemeier
(Tel. +32 25469897 – e-mail: mariajudite.berkemeier@eesc.europa.eu)
· Strumenti statistici per misurare il volontariato
Relatore: 
Krzysztof PATER (Attività diverse – PL)

Riferimento: 
Parere d'iniziativa 
Punti chiave:

Tenuto conto del fatto che il volontariato rappresenta un importante motore di crescita inclusiva, un fattore chiave in molte politiche sociali ed economiche, un tema di ricerca che attualmente viene affrontato in maniera inadeguata, il CESE invita la Commissione europea a:
· garantire le condizioni per intraprendere lavori metodologici e ricerche sul volontariato da parte degli istituti di statistica nazionali degli Stati membri dell'UE, servendosi a questo fine del Manuale sulla misurazione del lavoro volontario pubblicato dall'Organizzazione internazionale del lavoro (OIL); 

· elaborare una metodologia uniforme per le ricerche sul lavoro volontario, e garantirne, con la normativa UE appropriata, l'adozione da parte degli Stati membri;
· raccogliere e rendere accessibili informazioni coerenti risultanti dalle ricerche sul volontariato condotte dai singoli Stati membri o a livello dell'UE;
· introdurre misure giuridiche vincolanti a livello dell'UE e degli Stati membri che consentano al settore non profit di cofinanziare sovvenzioni pubbliche con il valore economico del lavoro volontario prestato.
Il CESE coglie questa opportunità per ribadire la necessità di creare condizioni favorevoli alle attività di volontariato e di sostenerle.
Persona da contattare:

Alexander Alexandrov
(Tel. +32 25469805 - e-mail: alexander.alexandrov@eesc.europa.eu)

6. RICeRCA e SVILUPPO / innovaZionE
· Pacchetti investimenti per l'innovazione
Relatore:
Antonello PEZZINI (Datori di lavoro – IT)

Riferimenti:
COM(2013) 493 final - 2013/0232 (COD)





COM(2013) 494 final





COM(2013) 495 final - 2013/0240 (NLE)





COM(2013) 496 final - 2013/0241 (NLE)





COM(2013) 497 final - 2013/0242 (COD)





COM(2013) 498 final - 2013/0243 (COD)





COM(2013) 500 final - 2013/0233 (COD)





COM(2013) 501 final - 2013/0234 (NLE)





COM(2013) 503 final - 2013/0237 (NLE)





COM(2013) 505 final - 2013/0244 (NLE)





COM(2013) 506 final - 2013/0245 (NLE)
Punti chiave:

Il CESE è d'accordo sul fatto che i partenariati offrono numerosi vantaggi, e chiede certezza di prospettive finanziarie a lungo termine per le iniziative intraprese e stabilità del quadro regolamentare, per ridurre gli elementi d'alto rischio che contraddistinguono le iniziative in questione e permettere così di assicurare maggiori fondi per gli investimenti in ricerca e innovazione.
Il CESE raccomanda:
· di tenere, una volta all'anno, una conferenza di tutte le parti interessate della società civile organizzata, e presentare in quella sede relazioni annuali;

· di elaborare guide pratiche multilingue per una partecipazione intelligente alle varie forme di partenariato attive a livello UE;

· di istituire un Premio del CESE all'innovazione economica e sociale.
Persona da contattare:

Luís Lobo

(Tel. +32 25469717 – e-mail: luis.lobo@eesc.europa.eu)
7. traSporti
· Accelerare l'attuazione del cielo unico europeo
· Proposta di regolamento che modifica il regolamento (CE) n. 216/2008 per quanto riguarda gli aeroporti, la gestione del traffico aereo e i servizi di navigazione aerea
· Rifusione del regolamento relativo all'istituzione del cielo unico europeo
Relatore:
Thomas MCDONOGH (Datori di lavoro – IE) 

Riferimento: 
COM(2013) 410 final -2013/0186 (COD) - CES5372-2013_00_00_TRA_AC
Punti chiave:
Il CESE esorta, da un lato, gli Stati membri a dar prova del coraggio e della volontà politica necessari a realizzare rapidamente il SES e, dall'altro, la Commissione europea ad assumere pienamente la direzione del relativo processo di attuazione.
L'effettiva realizzazione del cielo unico europeo (Single European Sky - SES) rimane una priorità fondamentale della politica europea in materia di aviazione, che dispone di potenzialità ancora inattuate per produrre risparmi e miglioramenti a livello di qualità, sicurezza, sostenibilità ambientale e capacità, non solo per il settore dell'aviazione ma anche per l'economia europea nel suo complesso. Bisogna mettere in atto senza ulteriori indugi un dialogo sociale su vasta scala. Solo un partenariato globale sulle risorse umane nel settore dell'aviazione europea può garantire che tutte le parti esibiscano il necessario impegno allo stesso livello e che venga applicato un approccio armonizzato alla realizzazione del SES.
Il CESE prende atto dell'iniziativa di operare una separazione (unbundling) dei servizi ausiliari di gestione del traffico aereo, aprendoli perciò a una maggiore concorrenza. Insiste affinché, prima dell'applicazione di tali misure, la Commissione provveda quanto prima all'elaborazione di una valutazione d'impatto indipendente sugli effetti che ne deriveranno, in particolare dal punto di vista sociale e occupazionale.
Per il prossimo periodo di riferimento del sistema di prestazioni dell'SES, il CESE raccomanda di definire una serie di obiettivi realistici che puntino ad aumentare l'efficienza e, al tempo stesso, a preservare la qualità delle condizioni di lavoro e a migliorare la sicurezza aerea.
Persona da contattare:

Martin Schneider

(Tel. +32 25468270 – e-mail: Martin.Schneider@eesc.europa.eu)
8. RelaZIONI eSTERNE
· Anno europeo dello sviluppo (2015)
Relatore unico:
Andris GOBIŅŠ (Attività diverse – LV)

Riferimento: 
COM(2013) 509 final -2013/0238 (COD) - CES6639-2013_00_00_TRA_AC
Punti chiave: 

· Il successo registrato da precedenti Anni europei va ascritto essenzialmente alla stretta cooperazione tra le istituzioni e gli altri organi dell'Unione, da un lato, e la società civile, dall'altro, a livello sia nazionale che UE. Il CESE esorta perciò a passare subito all'azione istituendo delle task force multilaterali, allo scopo di assicurare per tempo e adeguatamente lo svolgimento di una cooperazione strutturata, e caldeggia in particolare la creazione di un'Alleanza delle organizzazioni della società civile (OSC).
· L'approccio più produttivo potrebbe essere quello decentrato, dato che le tradizioni e i precedenti nel campo della cooperazione allo sviluppo sono molto eterogenei e, quindi, non è possibile individuare una formula universalmente valida per la redazione dei testi, le attività e così via. Nelle sezioni 3 e 4 del parere in oggetto viene formulata una serie di proposte in merito ad un Anno europeo 2015 "realizzato a partire dal basso".
· Il CESE plaude alla volontà della Commissione di destinare ingenti finanziamenti per garantire la riuscita dell'Anno europeo 2015. Al tempo stesso, però, esprime la propria preoccupazione perché, al momento, solo una piccola parte dei fondi è stata stanziata per l'impegno e le attività della società civile, che potrebbero invece assicurare al meglio la sostenibilità dell'Anno e offrire i risultati più interessanti. L'impiego dei fondi per contratti o appalti, in corso o ancora da concludere, nel campo delle pubbliche relazioni andrebbe evitato o ridotto al minimo.
· Occorre emendare in diversi punti una serie di articoli della proposta della Commissione, come indicato nelle sezioni 3 e 4 del parere in oggetto.
· Il CESE approva pienamente sia le modifiche alla proposta della Commissione relativa all'Anno europeo dello sviluppo suggerite dalla Confederazione europea delle ONG operanti nel settore dell'emergenza e dello sviluppo (CONCORD), sia le proposte di emendamento al medesimo testo presentate dal Parlamento europeo.
L'accento dovrà essere posto prevalentemente sugli aspetti più sostenibili e pertinenti della cooperazione allo sviluppo, quali la solidarietà e la giustizia globali, la coerenza delle politiche di sviluppo, gli obiettivi di sviluppo sostenibile, i beni pubblici e le sfide globali, nonché il ruolo dei cittadini europei in qualità di consumatori e protagonisti in un'economia globalizzata. Questioni di portata limitata e legate alla relazione tra donatore e beneficiario non dovrebbero essere considerate prioritarie.
Persona da contattare:

Alexandre Giraldez

(Tel. +32 25469354 – e-mail: Alexandre.Giraldez@eesc.europa.eu) 

_____________
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